
ART. 2  D.L. 101/2013 

5. L'articolo 24, comma 4, secondo  periodo,  del  decreto-legge  
6 dicembre 2011, n. 201, convertito in legge 22 dic embre 2011, n.  
214, si interpreta  nel  senso  che  per  i  lavora tori  
dipendenti  delle pubbliche  amministrazioni  il  l imite  
ordinamentale,  previsto  dai singoli  settori  di  appartenenza  
per  il  collocamento  a   riposo d'ufficio e vigen te alla data di 
entrata in vigore del  decreto-legge stesso, non è modificato 
dall'elevazione  dei  requisiti  anagrafici previst i per la 
pensione di vecchiaia e  costituisce  il  limite  n on superabile, 
se non per il trattenimento in servizio o per  cons entire 
all'interessato  di  conseguire  la  prima  decorre nza  utile   
della pensione ove essa non sia  immediata,  al  ra ggiungimento  
del  quale l'amministrazione deve far cessare il ra pporto di 
lavoro o di impiego se il lavoratore ha conseguito,  a qualsiasi 
titolo, i  requisiti  per il diritto a pensione.  


